
SUDAFRICA
le guide smart di

Soprannominato “Nazione Arcobaleno”, il Sudafrica è 
un paese bagnato da due oceani, immenso e multi-
culturale, con undici lingue ufficiali e dodici diverse 

religioni. Straordinariamente importante per la sua altissi-
ma biodiversità, è anche tra i diciassette paesi megadiver-
si, quelli cioè che ospitano la maggior parte delle specie 
viventi della terra.

Culla dell’umanità, il Sudafrica ha custodito alcuni tra gli 
oggetti d’arte più antichi al mondo, risalenti a oltre 75.000 
anni fa, offrendo ricchezze come carbone, oro e diaman-
ti. La risorsa più preziosa rimane però il suo selvaggio 
territorio: qui ci sono parchi naturali lussureggianti, casa 
di elefanti, rinoceronti, giraffe e grandi predatori; spiagge 
dorate lunghe chilometri formate dal caldo oceano In-
diano e coste aride, battute dal gelido Atlantico. Da nord, 
dove nel deserto del Kalahari i leoni dalla criniera nera 
regnano sulle altissime dune, a sud, con la costa dell’O-
verberg, dalla quale si possono scorgere le balene con i 
loro piccoli: un safari emozionante e senza fine. 

Il Sudafrica è selvaggio ma non del tutto incontaminato: 
protetta dall’altopiano del Tafelberg e affacciata sull’oce-
ano sorge Cape Town. Già nel 1600 scalo per i commer-
ci della Compagnia delle Indie, oggi è una multiculturale 
metropoli nelle cui Winelands, tra i filari di vigne e frut-
teti costellati da bianchissime fattorie, si bevono Merlot, 
Pinotage e Chenin Blanc. Poi Port Elizabeth sull’Indiano, 
Pretoria e Johannesburg, vero centro nevralgico e città 
più popolosa della nazione, industrializzata ed in conti-
nua crescita. Un mosaico di affascinanti realtà tra loro in 
sottile equilibrio.

3 Motivi per andare
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La vibrante vita culturale di 
Cape Town e le sue spiagge

Un safari nel Kruger 
National Park

Degustare i pregiati vini 
sudafricani



Famosa come città universitaria Pretoria, capitale del Sudafrica 
dal 1910, anno dell’Unione del Paese, al 1994 oggi ne è la ca-
pitale amministrativa oltre che il fulcro degli studi di ricerca e 
sviluppo. Il colore della città è il lilla: nelle sue strade, nei parchi 
e nei giardini migliaia di alberi di Jacaranda fioriscono a settem-
bre, durante la primavera sudafricana, rendendone l’atmosfera 
ancora più affascinante, profumata e tranquilla. 
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Cape Town
La città che racconta il Paese

ART&THECITIES
le città e i luoghi dell’arte
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Più di tre milioni di persone vivono in questa coloratissima città 
che, dopo oltre vent’anni di decadenza, sta rinascendo con i 
suoi grattacieli, i più alti di tutta l’Africa, le opere d’arte che ne 
costellano le strade, dai murales alle sculture di Vilakazi Street, 
e le sue riserve naturali. Il più ricco e potente polo commerciale 
dell’intero continente ne rende visibile la storia: dal colonialismo 
di età vittoriana al Modernismo, passando per la belle époque e 
il Barocco di primo Novecento.

Johannesburg
Metropoli a colori

Parte, dal 2001, della Municipalità Metropolitana “Baia di Nelson 
Mandela”, Port Elizabeth, soprannominata l’amichevole e la ven-
tosa, è una movimentata città portuale che si stende per oltre 
quindici chilometri sul caldo Oceano Indiano. Dal suo campani-
le, costruito nel 1923, oltre a una vista mozzafiato, si può godere 
di una suggestiva passeggiata sulla Route 67, costellata da opere 
d’arte dedicate ai 67 anni di impegno di Nelson Mandela per la 
liberazione dall’apartheid del Sud Africa.
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Port Elizabeth
La “vivace” che rende omaggio a Mandela
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Pretoria 
La città lilla degli studenti

Cabo de Tormentas, prima di essere ribattezzata Cape Town, è 
un’immensa metropoli multiculturale, cuore storico del Sudafri-
ca. Divisa in otto distretti dalle alture che la circondano, vede il 
suo centro, il City Bowl, sovrastato dal Tafelberg, una delle sette 
meraviglie del mondo moderno, che con la sua cima appiattita 
e le sue scogliere a strapiombo sul freddo Oceano Atlantico 

crea con altre vette dagli affascinanti nomi – Picco del Diavolo 
e Testa di Leone sono i più famosi – un anfiteatro naturale che 
apre la vista sui magnifici dintorni. A Cape Town ci si tuffa nella 
storia africana, raccontata dalle sue architetture, dagli antichi vi-
gneti e dai suoi coloratissimi mercati.



Al confine con il Mozambico si estende un paradiso per gli 
amanti della natura, il Parco Nazionale Kruger che, con i suoi 
19633 km², è tra i più grandi dell’Africa. Dormendo in una ca-
panna africana si può esplorare questo territorio sconfinato in 
cui si ammirano rare varietà di alberi ed è possibile incontrare 
moltissime specie di uccelli, rettili e anfibi, oltre a migliaia di leo-
ni, elefanti e rinoceronti. Un’esperienza unica in cui immergersi 
per sperimentare la magnificenza della natura.
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Un Safari nel Parco Nazionale
Kruger National Park 

EXPERIENCE
tempo libero e cose da fare
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Un tempo Bahia Formosa, oggi Plettenberg Bay è una città mo-
derna, turistica, che si prende cura dell’ambiente circostante 
grazie a numerose aree protette. La più estesa è il Santuario per 
gli elefanti africani: guidati nella foresta da esperti si possono 
incontrare questi affascinanti e giganteschi animali, accarezzarli 
e, osservandone le abitudini e i gusti, iniziare a conoscerli inti-
mamente.

Nel Santuario degli Elefanti
Plettenberg Bay

2 5

Più di 300 anni di esperienza nella produzione vitivinicola e oltre 
300 cantine. È Cape Town la soglia d’ingresso alla regione vini-
cola del Capo: 100.000 ettari di terreni, lussuose wine estates 
in cui si può soggiornare per godere dei prodotti del territorio 
e avviarsi verso Stellenbosch, la capitale sudafricana del vino, o 
Constantia, in cui scoprire la più antica Strada dei Vini dell’intero 
Paese.

Un tour nella Regione dei Vigneti
Stellenbosch 
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Tra i più famosi giardini botanici del mondo quello di Kirsten-
bosch ha una particolarità: ospita, nei suoi oltre 36 ettari, solo 
piante autoctone del Paese. Passeggiare tra i piccoli sentieri lastri-
cati circondati da erbe aromatiche per scoprire l’antenato della 
palma, le cycas, il gigantesco baobab, incredibilmente racchiuso 
in una serra, o le sculture in pietra dello Zimbawe, esposte nella 
mostra permanente, regala attimi indimenticabili.

Giardino botanico di Kirstenbosch 
Cape Town

Abitate fin dall’inizio dell’età della pietra queste caverne han-
no più di 20 milioni di anni. Tra le prime attrazioni sudafricane, 
visitate fin dall’Ottocento, le Cango Caves sono affascinanti e 
misteriose: solo il primo livello è raggiungibile se non si è spe-
leologi, ma basta la sala Van Zyl’s a togliere il fiato. Chiamata la 
Cattedrale, questa grotta profonda oltre 90 metri, con stalattiti e 
stalagmiti che formano il suo gigantesco organo, pur non suo-
nando, lascia senza parole qualunque visitatore.

Cango Caves
Oudtshoorn 



Sono moltissimi i locali in cui godersi un pranzo nelle Winelan-
ds. A Stellenbosch, qui capitale del vino, i ristoranti, tra le altre 
leccornie, preparano un tradizionale papillote di mitili con latte 
di cocco e chili, accompagnato dai profumati vini dei dintorni. 
Seduti in estate nei patio, oltre alle papille gustative, si faranno 
felici gli occhi: montagne e vigneti a perdita d’occhio regalano 
un pranzo memorabile.

1
Pranzo in Winelands
Degustare i vini sudafricani dai loro produttori

VOGLIA DI...
colazione e altre soste gustose
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Diffusosi in tutto il continente grazie ai primi colonizzatori, il Bo-
botie è presto divenuto un piatto tipico  della cucina sudafrica-
na: a Capo di Buona Speranza lo si gusta dal 1600, importato 
dagli olandesi che quivi commerciavano con le comunità Cape 
Malay. Preparato con carne macinata e uova, vanta ovviamente 
numerose varianti: alcune ricette aggiungono lo zenzero, altre 
le noci ed altre ancora un curry di spezie.

Il Bobotie
L’eredità gastronomica delle colonie

Il boma è un tradizionale recinto all’aperto utilizzato fin dai tem-
pi antichi dalle tribù sudafricane sia per tenere al sicuro il bestia-
me che per cucinare protetti dagli animali selvaggi. Molti parchi 
organizzano indimenticabili cene sotto le stelle in questi recinti 
circolari: si potranno gustare grigliate a base di facocero o i tra-
dizionali vermi Mopane, vera leccornia africana.
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Cena sotto le stelle nel Boma
Nel tradizionale recinto delle tribù
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Se nelle città costiere è facile gustare i prelibati tesori del mare, 
dalle aragoste alle ostriche, protagonista indiscussa della tavola 
sudafricana è sempre la carne: il barbeque - o braai - è infatti per 
i locali un momento importante di condivisione e di socializza-
zione. Cotte alla griglia potrete godervi le più classiche carni di 
manzo, maiale e pollo, o provare invece lo struzzo, l’antilope, il 
facocero o il coccodrillo.

La tradizione del braai
Un’incredibile varietà di carni
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Benché fortemente influenzata da quella occidentale e orien-
tale, la cucina sudafricana annovera tra i suoi piatti numerosi 
ingredienti tipici e tradizionali. Tra questi, l’Amadumbe, un purè 
di patate dolci e arachidi spesso servito come contorno alla car-
ne alla brace, vera protagonista della tavola locale. Da provare 
anche gli spinaci Morogo saltati con burro e cipolla e la partico-
larissima Chakalaka al pomodoro.

Cucina sudafricana
Una contaminazione originale



Quella di Makalali, ai confini del Parco Kruger, è una delle riserve 
private sudafricane più famose. Qui i “big five” sono ovunque, 
addirittura nelle reception dei lodge per i visitatori. Tra le intermi-
nabili file di bufali, seguiti a debita distanza dalle flessuose leo-
nesse, si scorgono placidi – all’apparenza – rinoceronti, qualche 
famiglia di elefanti, e, la sera, se si ha fortuna, solitari leopardi a 
caccia. Con o senza filtri, le storie di Instagram sono assicurate!
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I “Big Five”  
Riserva di Makalali 

INSTATOUR
dove scattare la foto perfetta
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Non solo per le pittoresche strade acciottolate e le case mul-
ticolori il quartiere Bo-Kaap a Cape Town è tra i più fotografati 
del mondo. Un mix di architetture, dallo stile coloniale olandese 
a quello inglese della fine del Settecento, passando per la Mo-
schea più antica del Sudafrica rende questo tranquillo quartiere 
una tappa obbligata per qualche fotografia ad alta saturazione!

Quartiere malese Bo-Kaap
Cape Town

2
La Panorama Route e White River
‘Mpumalanga
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Gli appassionati di birdwatching saranno probabilmente già in-
formati sul fatto che in Sudafrica si trova il più grande santuraio 
degli uccelli e dei volatili liberi. A Birds of Eden potrete fotogra-
fare oltre 200 specie,  tra cui pappagalli coloratissimi e cacatua, 
oltre a fenicotteri rosa e pavoni. Se vi piace il genere vi incante-
rà passeggiare tra ponti sospesi e voliere giganti a caccia dello 
scatto perfetto.

Gli uccelli dell’Eden 
Plettenberg Bay 

3 Le danze tribali
KwaZulu Natal

È la Terra degli Zulu, fatta di spiagge interminabili, natura incon-
taminata, parchi naturali a perdita d’occhio. Ogni anno qui si 
tiene l’Umhlanga, cerimonia che vede migliaia di donne impe-
gnate in diversi giorni di festeggiamenti per preparare le giovani 
all’età adulta. Nei loro abiti tradizionali, impreziositi con colo-
ratissime perline, queste donne e le loro danze incanteranno 
qualunque obiettivo fotografico.

Sconfinata, maestosa, spettacolare la Panorama Route è indub-
biamente tra gli itinerari più scenografici del paese. Tra gli al-
topiani del Mpumalanga, formati da gigantesche montagne, il 
Blyde River Canyon, il più grande Canyon verde al mondo, tra 
profonde gole e grandiose cascate, dà prova della bellezza della 
natura. Con o senza filtri l’effetto mozzafiato è garantito!



Con le sue Winelands il Sudafrica è il primo esportatore di vini 
del continente. Nelle rinomate cantine o nelle enoteche del-
le grandi città, Cape Town in primis, lasciatevi consigliare dagli 
esperti viticoltori: tra i migliori vini ci sono Chardonnay, Chenin 
Blanc, Pinotage e Merlot di etichette uniche al mondo. Il modo 
migliore per portarsi a casa il gusto del Sudafrica.
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Il vino
Portate a casa il gusto del Sudafrica

LO COMPRO
cose che scoprirai di volere
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Prima di partire alla volta del Parco Nazionale Kruger o alla sco-
perta dei “big five” nella Riserva di ‘Makalali è bene assicurarsi di 
avere il giusto outfit da safari. Stoffe chiare e resistenti, capaci di 
proteggere dal torrido sole e dai fastidiosi insetti. A Cape Town, 
numerosi negozi propongono abbigliamento da safari comple-
to di cappelli, borse in pelle e accessori tradizionali: capi unici, 
acquistabili solo in loco…!

Abbigliamento da Safari 
Rosso e selvaggio, la qualità top

Nel 1905 in Sudafrica veniva trovato il Cullinan, un diamante da 
ben 3.106 carati: la nazione è estremamente ricca di materiali 
preziosi, con oro e diamanti davvero convenienti per i cittadi-
ni europei che, nelle grandi città come Johannesburg possono 
fare ottimi acquisti. Se siete in cerca di un regalo davvero pre-
zioso, siete nel posto giusto. Fondamentale però è assicurarsi 
di scegliere solo negozi autorizzati che garantiscano la legale 
provenienza di orologi, collane e orecchini.
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Regali preziosi
Dalla terra dei diamanti
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Ogni domenica, a Johannesburg, si tiene il meraviglioso mer-
cato di Rosebank Roof: un luogo magico per lo shopping, dove 
acquistare prodotti tipici locali, dall’artigianato più “classico” 
come le maschere tribali e le sculture in legno, alle coloratissi-
me stoffe tessute a mano, fino ai vestiti, ai gioielli e ai prodotti 
alimentari più stani e particolari.  I commercianti sono cordiali 
ma mai insistenti, lasciandovi girovagare tra le bancarelle come 
un bimbo nel paese dei balocchi!

Rosebank Roof Market 
Il più bello di Johannesburg
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Maschere tribali in legno, statuette e idoli, stoffe variopinte e 
gioielli in argento con pietre dure dai mille colori. L’artigianato, in 
Sudafrica, vi stupirà per bellezza e ricercatezza. I mercati cittadi-
ni sono la migliore soluzione per fare ottimi acquisti: a Città del 
Capo, tra i più rinomati, va visitato quello di Green Point. Qui de-
cine di bancarelle espongono oggetti unici ed altrimenti intro-
vabili: per il prezzo sta tutto nelle vostre doti di contrattazione!

Green Point Market 
L’artigianato locale a Cape Town



rilassarsi in piscina e verso le 17 si riesce per un altro giro (in 4x4 
naturalmente) alla scoperta degli altri animali, ed è bello annotare 
in un piccolo diario le tracce degli animali che siete riusciti ad 
osservare, non i branchi ma le famiglie di animali, perché qui la 
società è matriarcale. Ah ,ricordate il cannochiale, è fondamen-
tale, e un bel paio di scarponcini e magari un buon repellente. 
Continuamo verso Cape town, tutta un’altra storia. Una città di un 
fascino indescrivibile è lei considerata la vera capitale, lasciamo i 
nostri bagagli all’hotel e ci dirigiamo al water front, la zona più alla 
moda, ricca di ristoranti soprattutto a base di pesce, (fish on the 
rocks come dicono loro), o per concedersi un aperitivo lungo la 
baia guardando la Table Mountain che va ad abbracciare questa 
città con la sua silhouette (è la montagna più alta che si trova alle 
spalle di questa città ed è anche ricca di piante e fiori). Facciamo 
un giro per il centro, ci sono vari musei sulla cultura del Sudafrica 
e della sua gente, lingue e dialetti parlati, ma poi è necessario 
uscire, per scoprire come una caccia al tesoro, tutte le bellezze 
in lei nascoste. Sì, domattina facciamo un salto a lighthouse e sa-
liamo su con la funicolare per andare a vedere dove i due oceani 
s’incontrano (Indiano ed Atlantico) poi andiamo verso Cape of 
Good Hope (è il punto più a sud-ovest del continente africano) al 
34 grado di latitudine sud, ed è una grande emozione, la penisola 
del capo. Andremo anche a Cape Agulhas chè l’estremo punto 
più a sud, ed è la zona più varia e bella del Safrica, qui seguiremo 
altre orme di animali: il cercopiteco o il babbuino, loro sono liberi 
nell’ambiente e te li puoi trovare attorno, se ti vedono del cibo in 
mano,fai attenzione perché te lo portano via. 
Cosa dite, ce ne andiamo a Bertie’s island a scrutare i leoni marini 
crogiolarsi al sole? Oppure prendiamo un motoscafo per fare un 
giro intorno alla penisola? Di cose a Cape Town se no posso-
no fare, è una città che non stanca mai, anzi se volete ancora 
seguirmi, scopriremo la Garden road, questa strada costiera che 
corre per chilometri lungo le diverse baie, fino a risalire dall’altra 
parte verso Port Elisabeth. Vi porto a rilassarvi e in qualche cantina 
di buon vino a Stellenbosch, una bella degustazione, ma la sera 
torneremo al Capo per un Manpoer (un brandy o un Witblits) ac-
compagnati da del buon jazz afrikans,un fuoco d’artificio e voilà, 
si torna a casa, e una cosa è certa: in South Africa si ritorna,certo 
che tornerete perché io vi aspetto qui.

I NOSTRI CONSIGLI

 Perchè Sudafrica? Il mondo in un paese, come usano 
dire, per i suoi colori, biodiversità che va dalle città, interno dei 
parchi, promontori, i suoi big five, un luogo che ti riporta a vedere 
e a scoprire la vita con quell’eterno dolce sorriso che gli abitanti 
di questi luoghi sanno donarti con la loro semplicità, quei tra-
monti infiniti sull’oceano, o la bellezza di un risveglio la mattina 
in un lodge all’interno di un parco restando a guardare in silenzio 
l’arrivo di qualche animale. E’ da lì che inizia la vita, dai prendete 
la mia mano e seguitemi, vi porto con me! Ci troveremo in apt a 
Johannesburg dopo un volo di 11 ore circa (c’è solo un’ora di fuso 
orario tra noi e loro) e ci troveremo catapultati nella New York del 
Sudafrica, la città più internazionale, dinamica, del business, piena 
di grattacieli, ma basta addentrarci per riportare in auge la vera 
identità, città del lavoro e delle miniere di diamante, chissà po-
trebbe essere l’occasione di trovarne uno scendendo all’interno 
per un giro illustrativo al gold reef city e poi andare in una carve-
ry a gustare qualche specialità alla brace di carne locale: impala, 
coccodrillo... ve l’ho detto è un ritorno alle origini della specie, 
giusto il tempo di rilassarsi a cena e, domattina, partire verso la 
capitale politico-amministrativa, si arriva giusto al palazzo del pre-
sidente e chissà, non è detto che lo s’incontri, fermandoci per 
un tè e qualche foto, e poi continiamo verso “the god window” 
per arrivare a sederci in cima a guardare il paesaggio per cercare 
di assorbire ogni particella di cielo e natura infinita che ci circon-
da e dove il silenzio regna sovrano, e che solo qualche uccello 
potrebbe distrarci col suo volo, ma affrettiamoci, perché il Parco 
Kruger ci attende! Uno dei parchi più grandi in SA, circa 350km 
di parco con più di 10 gate, tra il fiume Limpopo e il Sabie, è il 
secondo parco più famoso dopo quello di Yellowstone in USA, 
il luogo dove andare ad avvistare i vari animali che vivono qui. 
Loro sono “i veri locali” e vi garantisco che l’esperienza del parco 
è contagiosa, partire la mattina presto per andare ad avvistare il 
risveglio degli animali, a volte incontri zebre, sono molto eleganti 
le signore, gli impala con quegli occhioni cerchiati sembrano dei 
Bambi, le iene o il licaone che se in muta può attaccare un leone. 
Io il leone l’ho visto più volte e non è quella gran figura che lo 
porta ad essere il re della foresta, ma vi assicuro che l’emozio-
ne è tanta.  Solitamente si rientra al lodge per la colazione, per 

“

”di G. Valentina R., Tour Leader Boscolo



PARTI PER IL SUDAFRICA CON 

BOSCOLO
VIAGGI GUIDATI

Gemme del Sudafrica
12 giorni
Tappe: Città del Capo - Oudtshoorn - Knysna - Plettenberg Bay 
Addo National Park

CHIEDI UN PREVENTIVO

tel. 049 7620505
www.boscolo.com

VIAGGI GUIDATI

Dublino, arte e sapori irlandesi
4 giorni
Tappe: Dublino 

VIAGGI GUIDATI

Natura Sudafricana
12 giorni
Tappe: Johannesburg - Parco Kruger - ‘Mpumalanga - Kwazulu 
Natal - Città del Capo

VIAGGI GUIDATI

Religiosa Irlanda
8 giorni
Tappe: Dublino - Belfast - Westport - Limerick - Glendalough

VIAGGI GUIDATI

Invito Al Sudafrica Gold
10 giorni
Tappe: Città del Capo - Cape Peninsula - Pretoria - Parco 
Nazionale Kruger - ‘Mpumalanga

VIAGGI GUIDATI

Invito al Sudafrica gold - malaria free
10 giorni
Tappe: Città del Capo - Johannesburg - Pretoria - Madikwe - 
Maropeng

VIAGGI GUIDATI

Colori del Sudafrica e Garden Route
13 giorni
Tappe: ‘Mpumalanga - Parco Nazionale Kruger - Città del Capo 
Oudtshoorn - Plettenberg Bay

VIAGGI GUIDATI

Colori del Sudafrica
10 giorni
Tappe: Mpumalanga - Parco Nazionale Kruger - Città del Capo 
Cape Peninsula - Regione dei Vigneti

VIAGGI GUIDATI

Invito al Sudafrica, Cascate Vittoria e 
Parco Chobe
14 giorni
Tappe: Pretoria - ‘Mpumalanga - Parco Kruger - Cape Town - 
Victoria Falls - Parco Chobe

VIAGGI GUIDATI

Invito al Sudafrica e Dubai
13 giorni
Tappe: Pretoria - Parco Nazionale Kruger - ‘Mpumalanga - 
Città del Capo - Dubai

VIAGGI GUIDATI

Invito al Sudafrica e cascate Vittoria
12 giorni
Tappe: Johannesburg - ‘Mpumalanga - Parco Kruger - 
Cape Town - Table Mountain - Victoria Falls

VIAGGI GUIDATI

Invito al Sudafrica
10 giorni
Tappe: Pretoria - Parco Nazionale Kruger - ‘Mpumalanga - 
Cape Peninsula - Constantia Valley

ITINERARI SU MISURA

Cape Town, Johannesburg e il Parco 
Kruger
8 giorni
Tappe: Città del Capo - Johannesburg - Parco Kruger

ITINERARI SU MISURA

Città del Capo e la Garden Route 
fly and drive
10 giorni
Tappe: Città del Capo - Oudtshoonr - Knysna - Plettenberg Bay 
Port Elizabeth


